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IBC 2002:
qualcosa si sta

 muovendo
nel broadcasting

Dall’IBC di Amsterdam arrivano i primi timidi
segnali di ripresa: televisione digitale, gestione
degli archivi e cinematografia elettronica sono i
settori più in fermento

di Mauro Baldacci

○

○

○

○

○

○

○

○

○

○

○

○

○

○

radio & televisione
Grazie all’impiego di un nuovo
meccanismo di trasporto del
nastro, il camcorder JVC GY-
DV5000 è in grado di utilizzare
indifferentemente le minuscole
cassette miniDV o le più capa-
ci DV per oltre tre ore di regi-
strazione, senza che sia neces-
sario alcun adattatore. Il
camcorder, che avrà un prezzo
di circa 300 euro superiore al
precedente modello GY-
DV500, è dotato anche di un
visore a colori orientabile da
2,5 pollici. I sensori CCD sono
sempre da 1/2 pollice, ma la
sensibilità è stata aumentata,
F13 a 2.000 lux contro F11 del
DV500. Completamente nuova
anche l’elettronica per la con-
versione e il trattamento dei
segnali a 12 bit mentre sono
sostanzialmente invariate le al-
tre funzionalità che hanno reso
popolare il DV500. Come ac-
cessorio è previsto un adatta-
tore per il collegamento a reti
cablate o wireless che compri-
me in formato MPEG-4 con
data rate fino a 512 kbps e può
quindi consentire lo streaming
diretto del video su Internet.
Lo stesso meccanismo di tra-
sporto del nastro, che è in gra-
do di riprodurre anche casset-
te DVCam, è utilizzato dai vi-
deoregistratori da banco BR-
DV3000 e 6000, quest’ultimo
con funzioni di editing, visore a
colori da 2,5 pollici e ingressi e
uscite in component analogi-
co. Entrambi sono dotati di
○

Registra anche su cassette DV il camcorder GY-DV5000 della Jvc

La nuova coppia di videoregistratori JVC per il formato DV

interfaccia IEEE 1394 e per il BR-DV6000, disponibile dalla
prossima primavera, è prevista anche un’interfaccia per il colle-
gamento in rete e la conversione del video nel formato MPEG-
4 per lo streaming su Internet.

Autonomia estesa
 L’appuntamento di
quest’anno all’IBC
rappresentava un

vero e proprio banco di pr o-
va per avere il polso del mer -
cato e, almeno a giudicar e
dal numero di partecipanti
che ha raggiunto le 40.000
unità, tutto sommato si può
dire che qualche segnale po-
sitivo si è avuto. Paragoni
con i dati di af fluenza alla
passata edizione non hanno
molto senso: la vicinanza
temporale con i fatti dell’11
settembre era stata la princi-
pale cause del forte calo di
presenze registrato nel 2001,
anche se aveva influito non
poco l’inizio della crisi delle
cosiddette dot com. Rispetto
all’edizione del 2000 i dati
sono però contrastanti. Il nu-
mero complessivo di parteci-
panti è calato di 5.000 unità,
ma si tratta quasi esclusiva-
mente di personale degli
espositori. Il numero di visita-
tori è, infatti, rimasto sostan-
zialmente invariato nell’intor -
no delle 27.000 unità.

Quel che emerge da questi
dati è quindi un
contenimento delle spese da
parte delle aziende che han-
no partecipato all’IBC, il cui
numero complessivo è prati-
camente invariato, 930 contr o
le 925 del 2000. Che di soldi
da spendere per la partecipa-
zione alle mostre che ne sia-
no pochi lo confer ma anche
il fatto che lo spazio
espositivo si è contratto sen-
sibilmente, quasi il 20 % in
meno rispetto all’edizione del
2000. Nonostante tutto, sem-
bra quindi che la maggior
parte delle aziende cr eda an-
cora nell’IBC, considerandolo
uno di quegli appuntamenti a
cui non si può far e a meno di
essere presenti.

Come si era già potuto con-
statare in occasione dell’ulti-
mo NAB, oltr e a tagliar e le
spese per il marketing sono
stati ridotti anche gli investi-
menti in ricerca e sviluppo e
quindi erano ben poche le
vere novità in mostra ad
Amsterdam, almeno se ci si
limita ai settori più tradizio-
nali. La relativa mancanza di
prodotti di nuova concezione
è stata compensata da una
maggiore attenzione verso
problematiche quali
l’archiviazione e la gestione
dei contenuti nel lor o com-
plesso, problematiche che
non riguardano più solamen-
te i maggiori br oadcaster.

Voglia di standard

Dopo tanto discuter e, co-
minciano ad emergere alcuni
punti fissi, il più importante
dei quali è forse il for mato
MXF per l’interscambio di
materiale in for mato digitale.



3
○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○

Un’intera giornata di seminari tecnici è stata organizzata da Microsoft per
presentare Windows Media 9

L’IBC è stata anche l’occasione per fare il punto sulla diffusione dello
standard mhp
Secondo Nick Wells,
chairman del Pr o-MPEG
Forum, il formato MXF è de-
stinato a diventare il 601 del
futuro. A giudicare dal nume-
ro di aziende che hanno fino-
ra dichiarato la volontà di in-
tegrare il supporto per il for -
mato MXF nei lor o prodotti,
sembra proprio che l’MXF
possa diffondersi abbastanza
in fretta e possa aiutar e a ri-
solvere la maggior parte dei
problemi di gestione dei con-
tenuti.

Sostanzialmente, il for mato
MXF non è altr o che un con-
tenitore in cui possono tr ova-
re posto sia la cosiddetta es-
senza (audio e video digitali
non compressi o compr essi
in qualsiasi formato, non solo
DV e MPEG), sia i metadati,
L’Inteoperability Center del Pro-MPEG F
diventando una realtà
cioè dati di qualsiasi natura
che possono per mettere una
facile identificazione dei con-
tenuti, a cominciar e
dall’UMID (Unique Material
IDentifier), un codice
alfanumerico che può esser e
associato al materiale già al
momento della ripresa. Se si
esclude però l’accordo quasi
unanime sull’impiego
dell’UMID, per il r esto dei
metadati la situazione è anco-
ra fluida e se non si arriva in
breve tempo alla definizione
di un for mato standard per
tutti i dati da associar e ai
contenuti nel loro complesso,
le potenzialità dell’MXF ri-
schiano di non poter esser e
sfruttate fino in fondo.

Uno dei più tenaci sosteni-
tori del for mato MXF è Sony
orum: MXF e AAF stanno Una decine di aziende erano presenti allo stand dell’MPEG-4 Industry Forum

Così si presenta l’evoluzione delle set top box, secondo Microsoft
che all’IBC ha pr esentato l’e-
VTR, il primo videor egistrato-
re capace di trasferir e file
MXF ad altre apparecchiature
connesse ad una r ete Gigabit
Ethernet. Il video è r egistrato
in formato MPEG IMX e le
cassette sono dotate di una
speciale etichetta con tecno-
logia Telefile che consente la
registrazione del timecode di
inizio e fine di ogni scena, in
modo da facilitar ne poi la ri-
cerca. Il videoregistratore è in
grado di ripr odurre anche
cassette registrate delle diver-
se varietà del Betacam (nor -
male, SP o SX) e anche in
questi casi può generar e un
file MXF contenente video
compresso in for mato IMX.
Avid, Leitch, Matr ox e SGI
hanno già presentato sistemi
che supportano lo standard
MXF e in grado di collegarsi
direttamente a un e-VTR,
mentre Dayang, Pinnacle,
Quantel e Seachange hanno
dichiarato l’intenzione di
supportarlo in un futur o più
o meno immediato.

L’altro standard emergente
è l’AAF (Advanced Authoring
Format), destinato a mandar e
finalmente in pensione le
classiche EDL, troppo limitate
per poter soddisfare le attuali
esigenze di post-produzione.
Con questo for mato si può
trasferire un montaggio con
compositing su più livelli da
una postazione ad un’altra,
per ulteriori modifiche o per
la finalizzazione, r endendo
così possibile l’impiego di si-
stemi di diversi pr oduttori
senza troppi problemi. Per fa-
cilitare lo scambio, è comun-
que importante che i diversi
contenuti siano interpr etabili
da sistemi di elaborazione
differenti, ed è qui che entra
in gioco il for mato MXF. Le
due associazioni, Pr o-MPEG
Forum e AAF Association,
hanno lavorato in str etto con-
tatto per garantir e una per fet-
ta interoperabilità fra i due
formati e qualche risultato
concreto si è già potuto ve-
dere nello stand dell’IBC del
Pro-MPEG Forum e pr esso
quelli di un buon numer o di
altri espositori.

Interazione televisiva

Su tutt’altro fronte, vale a
dire quello della distribuzio-
ne dei contenuti, lo standard
mhp (multimedia home
platform), si sta conquistando
i consensi di un sempr e mag-
gior numero di operatori. Lo
standard proposto dal DVB
ha ottenuto il riconoscimento
da parte dell’Eur opean
Telecommunication Standards
Institute (ETSI), il quale ha
già reso disponibile un Cd-
Rom con una serie di test de-
stinati a verificare la confor -
mità allo standard mhp delle
diverse apparecchiature, allo
scopo di semplificar ne lo svi-
luppo. Praticamente, tutti i
maggiori produttori di set top
box hanno già appr ontato
modelli conformi allo
standard mhp e, dopo
Philips, anche Panasonic e
Sony hanno dichiarato di vo-
ler inserire il supporto per
l’mhp nei televisori di fascia
più alta. Quello che forse
manca ancora sono applica-
zioni che riescano a sfruttar -
ne appieno le potenzialità,
che vadano ben oltr e la ge-
stione della guida ai pr o-
grammi. Anche su questo
fronte però ci sta dando da
fare: Alticast, per esempio, ha
presentato un ambiente di
sviluppo per applicazioni
mhp basato su un’inter faccia
grafica, simile agli strumenti
di authoring per Inter net di
uso corrente, che elimina la
necessità di scrivere codice e
velocizza così la fase di cr ea-
zione delle applicazioni.

Sul futuro della televisione
interattiva c’è però anche chi
solleva qualche dubbio. Se-
condo Philip Langsdale, ex
ceo della BBC T echnology,
ben difficilmente sarà qualco-
sa di più di un teletext evolu-
to, a meno che br oadcaster e
governi si decidano a dar gli
le giuste priorità. Il ver o pas-
so in avanti potrà avvenir e
dalla convergenza fra set top
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Una presentazione di Shake presso lo stand della Apple
box e personal computer ,
dalla disponibilità di r eti a
larga banda e dallo sviluppo
delle tecnologie mobile;
“cosa che però dif ficilmente
accadrà prima di cinque anni.
Nel frattempo, i br oadcaster
dovrebbero concentrarsi su
applicazioni di nicchia per
cavo e satellite e stringer e ac-
cordi con i grandi service
provider”. Sempre Langsdale
sostiene che “i br oadcaster
devono decidersi se pr endere
sul serio la televisione
interattiva e, se decidono di
farlo, dedicargli soldi e fr e-
quenze. La mancanza di un
chiaro modello di business e
lo scarso entusiasmo finora
manifestato dai pubblicitari
rendono difficile giustificare
una scelta del gener e e af-
frontare i rischi connessi. La
situazione è diversa per i
broadcaster pubblici, BBC
per esempio è in grado di
dedicargli significanti risorse”.
Dai governi, Langsdale vor -
rebbe poi una maggior colla-

borazione nel-
l ’accettazione
di uno standard
comune: “Sen-
za uno
standard valido,
i produttori
non sono certo
incoraggiati a
investire nello
sviluppo di
apparecchiature
consumer a
basso costo”.

Una voce
fuori
dal coro

Con la
s t r a g r a n d e
m a g g i o r a n z a
delle aziende
del settore im-
pegnate a colla-
borare per la
definizione di
standard che
possano essere
accettati da tut-
ti, c’è però an-
che chi si osti-
na a voler pr o-
porre (impor-
re?) una pr opria via. Dopo
aver praticamente monopo-
lizzato il settore dei personal
computer, Microsoft sembra
avere tutta l’intenzione di vo-
ler occupare un ruolo analo-
go anche nella distribuzione
dei contenuti e ha scelto
l’IBC per il lancio eur opeo di
Windows Media 9, pr eceden-
temente noto come Cor ona.
Oltre ad esser e presente
come espositore, Microsoft
ha anche organizzato un se-
minario tecnico che ha attrat-
to l’interesse di un discr eto
numero di operatori pr esenti
ad Amsterdam. Windows Me-
dia 9 utilizza metodi di com-
pressione proprietari per vi-
deo e audio: non c’è traccia
di MPEG-4, pur e presente
nelle precedenti versioni e
supportato dagli altri due
principali concorrenti nel set-
tore dello str eaming, Apple e
Real.

Rispetto ai tentativi fatti in
passato; Microsoft si sta muo-
vendo con maggior accortez-
za e prima di pr esentarsi a
una platea che si è sempr e
mostrata poco bendisposta
verso quello che viene dal
mondo dei PC, qual è il mon-
do del br oadcast, si è
premurata di costruire solide
alleanze con aziende ben
note agli operatori del setto-
re. Una di queste è T andberg
Television che ha pr esentato
all’IBC un encoder har dware
in real time per W indows Me-
dia 9, utilizzabile sia per ap-
plicazioni Video on demand
con protocollo IP, sia per la
trasmissione con
apparecchiature in standar d
DVB. Stando ai test condotti
da Tandberg Television, la
qualità con bit rate bassi e
medi è significativamente mi-
gliore di quella of ferta dalla
compressione MPEG-2 e
MPEG-4, cosa che dovr ebbe
permettere la distribuzione di
video con qualità br oadcast
su reti come l’ADSL, mentr e
con bit rate più elevati, da 5
a 12 Mbps, la qualità è suf fi-
ciente anche per la distribu-
zione di contributi. Il
coinvolgimento dei più im-
portanti fabbricanti di chip
per set top box dovr ebbe poi
consentire di r ealizzare
apparecchiature capaci di
decodificare sia materiale in
formato Windows Media 9,
sia in formati come l’MPEG-4.
Pace Micro Technology ha
già presentato la set top box
IP400, destinata a operatori
delle telecomunicazioni e
service provider, che of fre la
possibilità di aggior namento
software per il supporto di
nuovi codec che potr ebbero
essere disponibili in futur o.
I bit non sono tutti
uguali

Secondo Will Poole, vice
presidente della divisione
Windows New Media
Platforms di Microsoft,

“Con MPEG-2 o anche
MPEG-4 è molto dif ficile otte-
nere quella combinazione di
qualità e bit-rate adeguata
alle attuali strutture distributi-
ve. L’ultimo miglio è ancora
un ostacolo negli Usa, meno
in Europa. Microsoft punta su
quella che chiama QOB,
Quality of Bit, il miglioramen-
to dei codec fino al punto di
arrivare ad of frire una qualità
VHS con nor mali linee DSL è
una qualità quasi-Dvd con li-
nee a banda lar ga, per arriva-
re al video ad alta definizione
da satellite o per le trasmis-
sioni in standard DVB”. Se
Microsoft riuscirà ad imporr e
il proprio standard, parte del
“merito” ricadrà certamente
sul consorzio che sta malde-
stramente gestendo i br evetti
in qualche modo legati alla
produzione di
apparecchiature e softwar e
per la codifica e la decodifica
di materiale in MPEG-4, fino-
ra il solo r esponsabile del ral-
lentamento nella dif fusione di
questo formato.

Rob Koenen, pr esidente
dell’MPEG-4 Industry Forum
(M4IF) che rappresenta oltre
un centinaio di aziende, si di-
mostra comunque ottimista
per il futuro: “Con il pr oble-
ma delle licenze risolto da lu-
glio e dozzine di aziende,
grandi e piccole, che of frono
sistemi MPEG-4
interoperabili, la tecnologia è
matura e rimpiazzerà a br eve
tutti gli altri for mati per i me-
dia digitali. Nessun singolo
venditore di tecnologia pr o-
prietaria può competere con
la forza intellettuale e l’acco-
glienza del mercato dei diver -
si segmenti dell’industria che
viene da uno standar d aper-
to, internazionale come è
l’MPEG-4". Che il pr oblema
delle licenze sia stato risolto
è certamente vero, resta però
il fatto che chi vuole
c o m m e r c i a l i z z a r e
apparecchiature o softwar e
per il for mato MPEG-4 deve
sborsare fior di soldi e lo
stesso vale per chi vuole di-
stribuire, a scopo commer cia-
le, contenuti compr essi in
MPEG-4.
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Ottica Leica per il camcorder compatto AG-DVX100 di Panasonic
Un computer
in tutte le case

L’obbiettivo di Micr osoft
non è però solo quello di
egemonizzare la distribuzione
di contenuti su Inter net o i
telefonini di prossima genera-
zione. Con Windows XP Me-
dia Center Edition (MCE), il
cui lancio negli Stati Uniti è
previsto per il mese di no-
vembre, Microsoft cerca di
ridefinire il ruolo del perso-
nal computer, che secondo
Bill Gates dovrebbe divenire
il centro d’intrattenimento di
ogni casa, relegando il televi-
sore al ruolo di comprimario.
Un PC con W indows XP MCE
è in grado di ricever e trasmis-
sioni televisive, r egistrarle
sull’hard disk integrato, ripr o-
durre CD Audio o DVD V i-
deo, oltre che svolger e i
compiti normalmente affidati
a un PC, compr esa la naviga-
zione in Inter net e la gestione
della posta elettronica. Il tutto
sarà gestito con un teleco-
mando e un’inter faccia grafi-
ca simile a quella utilizzata
attualmente per le trasmissio-
ni televisive in digitale, con
tanto di guida elettr onica dei
programmi. In pratica, un si-
mile PC può esser e conside-
rato una sorta di evoluzione
delle set top box e potr ebbe
sostituire tutte le
apparecchiature da salotto.
Stando a chi ha avuto modo
di provare una di queste
“meraviglie”, l’unico proble-
ma che deve ancora risolver e
Microsoft è quello dei crash,
a cui gli attuali utilizzatori di
videoregistratori non sono
ancora assuefatti.

Panasonic aggiusta
il tiro

Anche Panasonic si è r esa
conto che è impossibile cer -
care di far e tutto da soli e
all’IBC ha annunciato la deci-
sione di voler concentrarsi su
quello che sa far e meglio,
vale a dire telecamere, video-
registratori e monitor, lascian-
do perdere altri pr odotti.
L’idea è quella di lavorar e
con l’industria infor matica,
non di competere. In questo
quadro si inserisce l’annuncio
della collaborazione con
Dalet che ha portato allo svi-
luppo di Network DV, un si-
stema integrato per la pr odu-
zione di notiziari particolar -
mente adatto ai piccoli e
medi broadcaster. Il video, in
formato DV nativo, è
archiviato centralmente su
server basati su pr ocessori
Intel e trasferito in r ete
Gigabit Ethernet. Al contrario
di soluzioni simili, Network
DV non richiede l’uso di una
versione a bassa risoluzione
del materiale originale, elimi-
nando quindi la necessità di
sincronizzare le due versioni
e semplificando l’amministra-
zione e la manutenzione del
sistema. L’impiego di compo-
nenti standard garantisce sia
il contenimento dei costi (cir -
ca 4.500 eur o per postazio-
ne), sia la possibilità di
espandere facilmente il siste-
ma, aggiungendo postazioni
e server a seconda delle ne-
cessità.

Sul fronte dei prodotti più
tradizionali, Panasonic ha
presentato una coppia di vi-
deoregistratori per il for mato
DVCPro 50, AJ-SD930 e AJ-
SD955, caratterizzati da un
vantaggioso rapporto prezzo/
prestazioni. Entrambi integra-
no un’interfaccia SDI e pos-
sono essere dotati di una
IEEE1394/FireWire, che ne
semplifica il collegamento a
sistemi di montaggio non li-
neare. Nuovo anche il
camcorder AJ-SDX900, sem-
pre per il for mato DVCPro
50, per riprese in formato 4:3
o 16:9 anche in modalità pr o-
gressiva a 25P. Stesse funzio-
nalità per il camcorder DV
compatto AG-DVX100, con 3
CCD da 1/3 di pollice, ottica
zoom 10x Leica con stabiliz-
zatore ottico integrato, sensi-
bilità di F11 a 2.000 lux e li-
vello minimo di illuminazio-
ne inferiore a 3 lux.

Per quel che riguar da i pro-
dotti per alta definizione la
novità per la V ariCam AJ-
HDC27FE è costituita dalla
possibilità di ripresa a frame
variabile da 4 a 60 frame per
secondo, con incr ementi di
un frame, e dalla funzione
Cine Gamma migliorata, per
un controllo più accurato del-
la gamma tonale. Il videor e-
gistratore HD-D5 AJ-
HD3700A viene poi pr oposto
da Panasonic anche come
rimpiazzo dei vecchi D1: ol-
tre che r egistrare nei diversi
formati a 1080 e 720, l’AJ-
HD3700A può infatti esser e
utilizzato per r egistrare video
non compresso a 10 bit in ri-
soluzione standard Pal.

AAF anche per Apple

Proprio in occasione
dell’IBC, Apple ha aderito
all’Advanced Authoring
Format Association, confer -
mando così il suo impegno
nel settore della creazione di
contenuti. Diverse le novità
presentate da Apple ad
Amsterdam, a cominciare dal-
la versione 2 di iDVD, il po-
tente programma per
l’authoring di DVD, che con-
sente ora di ef fettuare la co-
difica MPEG-2 in backgr ound
e creare menù con immagini
in movimento. Grazie al pie-
no supporto del linguaggio
AppleScript è poi possibile
automatizzare la creazione di
DVD appartenenti a una col-
lana o una serie.

Per quel che riguarda
Shake, il pr ogramma per il
compositing correntemente
utilizzato anche per pr odu-
zioni cinematografiche, è sta-
ta presentata la versione 2.5
che sarà disponibile sia per la
piattaforma Mac OS X, sia
per Irix, Linux e W indows,
ma mentre per la prima il
prezzo è stato fissato a poco
meno di 5.000 dollari, per le
altre due occorr e spendere
praticamente il doppio. Il
software era stato originaria-
mente sviluppato per
workstation Sgi, con sistema
operativo Irix, dalla Nothing
Real, azienda acquisita da
Apple la scorsa primavera. La
politica dei prezzi per le ver -
sioni non Mac
OS si inquadra
nella strategia
di Apple di
spingere il più
possibile la
propria piatta-
f o r m a
hardware: per
convincere gli
utenti di altr e
p i a t t a f o r m e ,
Apple offre poi
la possibilità di
ottenere due li-
cenze di Shake
per Mac OS X
in cambio di
una per Irix,
Linux o
Windows già in
uso. Anche se
uf f ic ia lmente
Apple non si è
ancora sbilan-
ciata sul futuro
di Shake per
piattaforme di-
verse da Mac
OS X, è molto
probabile che
la 2.5 sarà l’ul-
tima disponibi-
le per queste e
solo la versio-
ne per Irix po-
trebbe avere
una vita un po’
più lunga.
Sotto controllo con
Quartz

Con l’opzione Dve per il
master control switcher QMC
della Quartz si hanno a di-
sposizione due canali Dve
c o m p l e t a m e n t e
programmabili. Gli ef fetti
DVE possono esser e creati
con un PC, memorizzati nel
master control e visualizzati
sull’uscita preview prima del-
la messa in onda. Quartz ha
anche presentato un nuovo
pannello di controllo, dotato
di barra a T e pulsanti con
LCD programmabili, facil-
mente configurabile a secon-
da delle esigenze. Un’altra
novità è costituita dalle matri-
ci audio multi for mato per se-
gnali analogici e digitali, con
convertitori interni anche per
le frequenze di
campionamento.

Fujinon ha fatto 13

Un fattore di ingrandimento
di 13 volte è stato scelto da
Fujinon per le nuove ottiche
ENG, compreso il
supergrandangolare A13x4,5
per telecamere con CCD da
2/3 di pollice di qualità
broadcast. Le altr e due otti-
che 13x. uno zoom grandan-
golare e uno nor male, appar-
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Sempre molto seguite le presentazioni dei sistemi generationQ di Quantel

Un particolare del meccanismo di blocco del nuovo treppiede Fibertec della
Vinten
tengono invece alla serie pr o-
fessionale e sono disponibili
in versione per telecamer e
con CCD da 1/2 o 2/3 di pol-
lice, con e senza duplicator e
di focale integrato. La risolu-
zione è stata migliorata ri-
spetto alle precedenti ottiche
professionali, grazie anche
alla riduzione delle aberrazio-
ni, e l’impiego del meccani-
smo di messa a fuoco inter no
garantisce una maggiore fles-
sibilità d’impiego.

Quantel per tutti,
o quasi

Con un prezzo base di cir -
ca 45.000 sterline (più o
meno 70.000 euro), Qedit Pro
è il sistema pr oposto da
Quantel per il montaggio non
lineare di video non com-
presso a 10 bit. Il sistema, ba-
sato su pc, impiega tr e sche-
de proprietarie che si occu-
pano di tutte le funzioni chia-
ve, compresa la gestione de-
gli hard disk. L’ar chitettura
interna a 64 bit per il tratta-
mento del materiale e la tec-
nologia Dynamic Rounding
assicurano la pr overbiale
qualità delle immagini dei
prodotti Quantel. Per la pri-
ma volta, nel corso della pr e-
sentazione alla stampa,
l’azienda inglese ha for nito
anche una serie di dati di
confronto fra le pr estazioni di
Qedit Pro rispetto a sistemi
basati unicamente su pc: l’im-
piego di hardware proprieta-
rio dovrebbe garantire a
Quantel un vantaggio
competitivo valutato in alme-
no due anni.

Qedit Pro dispone di in-
gressi e uscite SDI in defini-
zione standard, ma consente
di miscelare all’interno dello
stesso progetto materiale con
risoluzione dif ferente, alta
definizione compresa; come
opzione è previsto anche un
modulo per l’I/O in alta defi-
nizione. Il supporto dello
standard AAF rende poi pos-
sibile il trasferimento di interi
progetti a sistemi di fascia più
alta, come l’iQ, o di altri pr o-
duttori.

Costerà qualcosa meno, cir -
ca 40.000 sterline, il
QPaintbox Pro, l’erede natu-
rale di Paintbox e Hal. An-
ch’esso proposto come siste-
ma chiavi in mano, consente
di realizzare compositing con
materiale a risoluzione fino a
2k, grazie alla possibilità di
collegamento a una r ete
Gigabit Ethernet. Il software
è esattamente lo stesso im-
piegato dai sistemi gQ, con i
quali è garantita una
connettività totale, ed è an-
che prevista la possibilità di
riutilizzare materiale realizza-
to con i classici sistemi
Quantel.

Massima rigidità

Il treppiede Fibertec della
Vinten impiega gambe con
sezione a U per garantir e una
maggiore resistenza alla tor -
sione. In pratica, quando si
effettua una panoramica, par -
te dello sforzo di r otazione
viene trasmesso al tr eppiede,
con il risultato che può esse-
re difficile ottenere un movi-
mento perfettamente fluido.
Le gambe a doppio allunga-
mento, con meccanismo di
blocco a leva indipendente,
sono realizzate in materiale
composito a base di fibra di
carbonio e vetr o, e garanti-
scono una maggiore resisten-
za alla flessione rispetto alle
tradizionali gambe a doppio
tubolare. Una crociera centra-
le contribuisce a migliorar e la
rigidità complessiva e il cari-
co massimo di 35 kg è più
che suf ficiente per tutte le
normali applicazioni ENG.

Axon estende
l’offerta

Una scheda di decodifica
Dolby-E e il convertitor e
d’aspetto ARC 20 sono le no-
vità del sistema modular e
Synapse presentate ad
Amsterdam da Axon. Le sche-
de possono trovare posto in
un frame da 4 RU, in grado
di ospitarne un massimo di
18, oppure in un frame com-
patto da 1 RU, che of fre spa-
zio suf ficiente per quattr o
schede. Tutte le impostazioni
possono essere effettuate dal
pannello di controllo oppure
a distanza, sfruttando
l’interfaccia Ethernet integrata
nel frame. Axon ha anche an-
nunciato l’acquisizione della
TX-2 Broadcast, un’azienda
inglese specializzata nella
produzione di videoserver
destinati alla r egistrazione
continua delle trasmissioni,
per una durata massima di 90
giorni.

Progetto Jupiter:
BBC sceglie Quantel

BBC ha scelto Quantel per
il progetto Jupiter, che porte-
rà alla totale automazione del
centro per la pr oduzione di
notiziari che ha sede a Lon-
dra. Nel 2001, il centr o ha
prodotto oltre 50.000 or e di
notiziari e ogni gior no vi arri-
vano in media 300 or e di ma-
teriale. L’archivio in linea po-
trà ospitare fino a 1.400 or e
di materiale in risoluzione
broadcast e più o meno al-
trettante con qualità adatta
per la consultazione. Il tutto
sarà contenuto in 13
sQServer e consultabile con il
software QView da 142
postazioni, utilizzabili da cir -
ca 600 gior nalisti. Ogni posta-
zione sarà poi dotata del
QCut, un software utilizzabile
anche come sistema di
editing sul campo con un
notebook: il materiale in for -
mato DV può esser e acquisi-
to con un’inter faccia FireWire
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Con il Director’s Friend è anche
possibile utilizzare in esterni la Viper
della Thomson
e il montaggio, con l’aggiunta
di un eventuale commento
vocale, può essere compres-
so in formato MPEG, con bit
rate da 128 kbps a 15 Mbps,
e quindi trasmesso con le
normali linee di comunicazio-
ne. La for nitura del centro di
produzione di Londra sarà
completata da 20 sistemi di
editing QEdit Pro.

Anche riprese sul
campo con Viper

Con la disponibilità dei pri-
mi esemplari della telecamera
in alta definizione V iper della
Thomson (ora uf ficialmente
diventata Thomson Grass
Valley), cominciano ad arriva-
re anche i risultati dei primi
test sul campo, compr ese
quelle effettuate da Cinecittà
Digital, che ha contribuito at-
tivamente alla messa a punto
di un’interfaccia per i sistemi
iQ della Quantel. Che questa
telecamera sia una delle più
idonee per le applicazioni di
cinematografia elettronica è
un parere unanime, nono-
stante Thomson continui ad
affermare che la V iper non
può essere considerata come
sostitutiva delle ripr ese in
pellicola.

Una caratteristica unica del-
la telecamera Viper è la fun-
zione FilmStream, la possibili-
tà cioè di generar e un segna-
le in formato RGB a piena ri-
soluzione e con scala
logaritmica a 10 bit, lasciando
ampi margini di intervento in
fase di post-pr oduzione per
quanto riguarda la correzione
del colore e del gamma. Fi-
nora, per riuscir e a sfruttare
questa caratteristica era indi-
spensabile collegare la teleca-
mera a un r egistratore come
il Voodoo della stessa
Thomson, che non può certo
essere considerata un’appa-
recchiatura portatile. La solu-
zione proposta dalla DVS con
Director’s Friend è invece sta-
ta studiata proprio per le ri-
prese in ester ni. Il segnale
nel formato nativo viene r egi-
strato su una batteria di hard
disk e per il monitoraggio su-
gli schermi LCD integrati è
possibile effettuare una corre-
zione colore di massima, che
non influisce in alcun modo
sui dati registrati.




